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rono d ’ idea che il bene della Chiesa esigesse la concessione dell'as­
soluzione pur salvando l ’onore della Santa Sede. 1 Si fissò che gli 
scismatici entrerebbero in Rom a di notte senza insegne cardina­
lizie, si recherebbero difilati al Vaticano e la seguente mattina quali 
semplici ecclesiastici chiederebbero perdono in concistoro. 2

E così fecesi il 27 giugno. Tutta la Corte e molti curiosi si erano 
dati c o n v e g n o  all’ inusitato spettacolo, 3 terribile umiliazione pel 
superbo Carvajal : egli, come narra un teste oculare, tremava per 
tutto il corpo dalla commozione. 4 Prima di tutto il papa con se- 
vere parole rinfacciò ad ambedue i loro falli, rilevò la necessità 
d ’una pena e poscia sottopose loro una forinola d ’abiura del se­
guente tenore : « X oi, Bernardino Carvajal e Federico Sanse verino, 
un tem po ottenebrati dalla nebbia dello scisma, ora illuminati dàlia 
luce di grazia divina, ben riconoscendo i lacci dello scisma nel 
quale persistemmo, dopo lunga, matura riflessione ci siamo decisi, 
ed a cautela rinunziando affatto a tutte e singole le protestazioni 
che fino ad ora facemmo sia in segreto, sia davanti a notaio e te ­
stimoni e che noi vogliamo considerare siccome qui inserite nel 
loro tenore e colle loro clausole, quasi fossero riferite parola per 
parola, di nostra libera e spontanea volontà e non per timore, tro­
vandoci in luogo appieno sicuro ed in completa libertà, sotto la

’ Con qual rigore Leone X  tenne fermo su questo punto, risulta dal se­
guente passo del Diario di P a r i d e  d e  G r a s s i» ,  che manca presso il K a y n a l d :
* F.t simul tandem nos duo consultavimus super ceremoniis agendis in hoc 
actu, quas otnncs voluit quod ego visitali» eos nomine S. S"* indicarem eisdetn 
scismatici», qui si ipsi non velleut obedire, quantum ipse eisdem praecepit, 
nee etiam admitterentur ad gratiam restitution« et veniae. Itaque exequutu» 
iussa inveni eos duros ad nonnulla facienda, super quibus pontificern orabant, 
ut eis aliqualiter deterrei et non pateretur ipsos quodarnmodo vituperali, maxime 
ut absque birreto rubeo ef absque rocheto et absque caputio, quod papaficum 
vocant, et quod in eo habitu per omnes sala» sive aulas palatii pontificali» 
procederent, et quod non nominarentur scismatici ncque heretici in processu 
legendo, sed huiusmodi petitionibus papa non satisfaciens voluit, quod severe 
et rigorose omnia fierent prout ordinavi!, quod si ad verba aliquorum cardi- 
nalium attendisset, ipsis nunquam pareere deberet, aut saltem quod ipsi ab 
ecclesia Lateranensi usque ad palatimi) per pedes in eo quem dixi habitu veni- 
rent, et tandem ipsi quamquam non spontanei, spd quodammodo coacti pa- 
ruerunt et se omnia facturos promiserunt ut infra dica in » ( A r c h i v i o  s e ­
g r e t o  p o n t i f i c i o  X II , 23).

* V . nell’App. 5 la * lettera del Gabbioneta, 17 giugno 1513 ( A r c h i v i o  
G o n z a g a  i n  M a n t o v a ) .

3 * Itaque hoc ipso inane, quo consistorium fuit, tot gente» tantusque 
populorum concursus in palatio fuit huius spectaculi videndi causa, ut vix ibi­
dem in tribus aulis et per scalas et per aulas superiores et per cubicula ponti- 
fìcis omnia vix atque aegre caperentur gentes illae, aliquando etiam dubitatum 
fuit de mina aula rum superiorum prae multitudine turbaruni » ( P a r is  d e  G r a s - 
s is , A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o  X II , 23).

4 V . neU’App. 6 la * lettera del Gabbioneta, 30 giugno 1513 ( A r c h i v i o  
G o n z a g a  i n M a n t o v a ) .


